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Il ritornello risuona ancora
nelle orecchie di qualche
over 40: «Non ti alzi da tavo-
la finché non hai finito ciò
che hai nel piatto». Questa
storia inizia da qui, dalla fa-
miglia, perché la dinamica
dello spreco alimentare ab-
braccia diversi elementi. Edu-
cazione, certo, ma anche con-
sumi e abitudini. Ed è una
storia che continua nella ri-
storazione. Il settore che non
è immune dal fenomeno in-
grana un nuovo passo. «La
sfida è convincere i clienti a
chiedere di portarsi a casa il
cibo o il vino ordinati ma non
totalmente consumati – spie-
gano da Fipe-Confcommer-
cio che promuove l’iniziativa
-. Allo scopo i ristoratori offri-
ranno il “rimpiattino”, confe-
zioni in cartoncino riciclabile
firmate da noti designer e illu-
stratori». A questo progetto
nato in collaborazione con
Comieco nel Vicentino han-
no aderito undici ristoranti.

I NUMERI. È di 16 miliardi il
valore in euro degli alimenti
gettati nell’immondizia in
Italia nel 2018. Tra il 70 e
l’80 per cento di questo sper-
pero avviene tra le mura do-
mestiche. Va da sé che sep-
pur con incidenza minore il
fenomeno interessi anche la
ristorazione. Nell’economia
generale del problema però
non si tratta di cifre irrilevan-
ti. «L’idea del rimpiattino –
osserva Ernesto Boschiero di-
rettore di Ascom – s’inserisce
in un’azione di responsabili-
tà sociale d’impresa nell’eco-
sistema della ristorazione».
Senza contare, poi, che «dal
punto di vista imprenditoria-
le, sprecare meno significa
abbattere i costi». Secondo
un’indagine condotta da Fi-
pe tra i propri associati «nei
ristoranti lo spreco avviene
in varie fasi: approvvigiona-
mento, preparazione (rien-
tra anche l’estetica del cibo) e
consumo finale. Gli sprechi
maggiori si verificano qui».
Le parole sono di Luciano
Sbraga, vice direttore nazio-

nale di Fipe: «Spesso capita
che le persone ordinino mol-
to più di quanto riescano a
consumare. Ma il cibo non è
un bene qualunque e con que-
sta iniziativa i ristoratori di-
mostrano che dall’imprendi-
toria possono nascere model-
li virtuosi».

L’IMBARAZZO. L’ostacolo alla
diffusione di questo rispar-
mio è culturale. Il presidente
provinciale dei ristoratori
che fanno capo ad Ascom,
Emanuele Canetti, spiega
che «i clienti non chiedono di
portare via il cibo avanzato
perché imbarazzati. Mentre
noi saremmo i primi ad ap-
prezzare un gesto del gene-
re». La cartina di tornasole è
in due cifre. Il 90 per cento
dei ristoranti è già attrezzato
con contenitori in alluminio,
ma solo il 15 per cento dei
clienti chiede di portarsi via
quanto non consumato. Se-
condo gli addetti ai lavori il
Paese paga lo scotto di essere
stato povero per lungo tem-
po. In più le dinamiche com-

portamentali in pubblico
non sempre corrispondono a
quelle private. E la combina-
zione dell’uno e dell’altro ele-
mento generano imbarazzo.
Sentimento che per tutta evi-
denza manca negli stranieri,
nei paesi anglosassoni in par-
ticolare, dove la pratica è so-
cialmente accettata dagli an-
ni Quaranta. Stando ai risto-
ratori berici nel Vicentino si
sprecherebbe meno che altro-
ve. Le circostanze nelle quali
si spreca di più sono ascrivibi-
li al capitolo dei banchetti in
occasione di battesimi, lau-
ree e matrimoni.•
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Irotariani assistonoalla lezionemagistraledi Silvio Fortuna

5.000
I“RIMPIATTINI”CHE
SARANNODISTRIBUITI
Secondoipromotori la
distribuzionedei
Rimpiattiniper ciboevino
neilocalidovrebbe essere
completatanel girodi un
paiodimesi.

Erano presenti ben 13 Rota-
ry Club con circa 200 associa-
ti (Arzignano, Asiago-Alto-
piano Sette Comuni, Bassa-
no del Grappa, Bassano Ca-
stelli, Schio-Thiene, Valle
dell’Agno, Vicenza, Vicenza
Berici, Vicenza Nord Sandri-
go, Vicenza Palladio, Inner
Wheel, Rotaract) nell’audito-
rium di viale Margherita per
assistere alla lettura magi-
strale di Silvio Fortuna, presi-
dente della Fondazione studi
universitari di Vicenza, dal ti-
tolo “Dove l’Università non
crea disoccupazione”.

Fortunaha presentato gli ec-
cellenti traguardi raggiunti
dall’Università a Vicenza in
termini di didattica, ricerca,
stage, tempistiche inserimen-
to nelmondo del lavoro, colla-
borazione e ricaduta sul terri-
torio, impatto economico, vi-
vacità e internazionalizzazio-
ne delle iniziative.

«L’assoluta eccellenza e i
prestigiosi risultati- ha detto
fra l’altro Fortuna- discendo-
no dalle scelte strategiche del-
la buona politica che sono ac-
cadute in oltre vent’anni di at-
tività della Fondazione studi
universitari. Ulteriore fatto-
re fondante è stato che l’Uni-
versità a Vicenza ha potuto
contare su un tessuto econo-
mico- produttivo reattivo e
fertile».

Il presidente del Rotary
Club Vicenza, promotore del-
la serata, Giuliano Campanel-
la ha sottolineato, riportan-
do la voce dei numerosi soci,
la consapevolezza del vantag-
gio competitivo per l’area va-
sta di riferimento nella rica-
duta economico-sociale
dell’Università sul sistema Vi-
cenza.

Infine Silvio Fortuna ha rin-
graziato e dato atto del soste-
gno, anche concreto, per lo
sviluppo universitario di Vi-
cenza assicurato ab origine
dai club Rotary e direttamen-
te e personalmente da molti
singoli soci rotariani.•
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Ilnuovo supermercatoa est

LAPOLEMICA.Presentata ancheuna mozione

Colombaraattacca
«Bisognatutelare
inegozidivicinato»
Ilconsiglierechiedeallagiunta
dilimitareinuovisupermercati

Ilperiodo di Carnevalevede molte sfilate di carri. STUDIOSTELLA

L’INIZIATIVA.Fipe-Confcommerciolanciauna nuova proposta

Il“Rimpiattino”
percombattere
losprecodicibo
Neilocaliaderentiverrannoconsegnatiaiclienti
contenitoriappositiperportareacasaglialimenti
oilvinoordinatimanontotalmenteconsumati

Idue contenitoriconcepiti perportarsi acasagli alimenti o il vinonon deltutto consumati. FOTO MURZIO

Lapresentazione dell’iniziativadel“rimpiattino”nei locali. FE.MU.

16
IMILIARDI CHEVALE ILCIBO
SPRECATOIN UN ANNO
Nel2018sono stati gettati
nell’immondiziaalimentiper
un controvalore in euro di 16
miliardi.L’80 per centoè
riconducibilea cattive
abitudinidomestiche.

80%
IRISTORANTIPREOCCUPATI
PERLOSPRECODI CIBO
L’80%dei ristoratori,
secondoun’indaginedi
Fipe-Confcommerciotrai
Gliassociati, ritieneche il
problemadellospreco del
cibosiarilevante.

Lecifre

11
IRISTORANTICHE HANNO
ADERITOALL’INIZIATIVA
Sitrattadi un primo nucleo
di operatori rappresentativi
anchedi gruppiche
promuovonorassegne
enogastronomichenel
Vicentino.

L’INCONTRO.Tredici RotaryClub vicentini riuniti invialeMargherita

Duecentorotariani
tornanoall’Università
Illustrati i traguardi raggiuntidall’ateneoaVicenza

Iltavolo deirelatori

«Più di 1.500 firme raccolte
in città per dire no alla proli-
ferazione indiscriminata di
nuovi supermercati, perché
la politica torni a essere prota-
gonista della pianificazione
dei nostri quartieri e non sia
ridotta a una rotatoria in
cambio di un supermercato,
come sta accadendo in questi
mesi, anche sull’asse San Feli-
ce-San Lazzaro, dove stiamo
per assistere a interventi, an-
che di mobilità, che non han-
no avuto alcun confronto con
i cittadini e le reali esigenze
dei quartieri. Per questo tor-
neremo a mobilitarci». Lo an-
nuncia il consigliere comuna-
le di Quartieri al centro Raf-
faele Colombara. «Abbiamo
presentato una mozione nel-
la quale si impegna l’ammini-
strazione a ritornare protago-
nista della pianificazione, an-
che commerciale, del nostro
territorio attraverso un per-
corso che vede la partecipa-
zione dei diversi attori e che
porta a stabilire prescrizioni
precise, soprattutto a tutela
dei negozi di vicinato». Se-
condo Colombara si tratta
«di un impegno concreto e
che può essere realizzato, no-
nostante le dichiarazioni di
questa amministrazione che

solo fino a qualche settimana
fa rispetto alle nuove apertu-
re diceva “Fermarle? Diffici-
le, se non impossibile” e ci ac-
cusava di “populismo” per
aver avanzato proposte alter-
native». Il rappresentante di
Quartieri al centro, invece,
non ci sta: «Crediamo che
ciò sia possibile e ci rafforza
nel nostro convincimento lo
siano anche le associazioni di
categoria che sono scese in
campo mettendo a disposizio-
ne competenze ed esperien-
za. Ora le chiacchiere devono
velocemente finire ed è giun-
to il momento di pianificare
e coinvolgere». •
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Otto pagine in più, rispetto
all’offerta consueta del giove-
dì, per poter presentare una
carrellata sulle feste di Carne-
vale e le sfilate di carri ma-
scherati che sono in program-
ma nei prossimi giorni in pro-
vincia. Il periodo dell’anno
dedicato ai coriandoli e alle
maschere sta entrando nel vi-
vo: domani sarà il “giovedì
grasso”, tra sabato e domeni-
ca sarà un fiorire di occasioni
di divertimento carnevale-
sco, e il “martedì grasso”, il 6
marzo, metterà la parola fine
al Carnevale 2019 e aprirà il
periodo della Quaresima. An-
che se ormai si stanno diffon-
dendo gli “sforamenti” di fe-

ste e sfilate anche nelle setti-
mane quaresimali.

La provincia vicentina è ric-
ca di tradizioni legate al Car-
nevale, con diversi paesi che
ospitano sfilate di carri e di
gruppi mascherati per le vie
del centro, applaudite da nu-
merosissimi spettatori.

Per l’occasione l’inserto
Week&nd raddoppia offren-
do, oltre alle otto pagine con-
suete, altre otto con i princi-
pali appuntamenti vicentini
del Carnevale, una sorta di
mappa del divertimento per
grandi e bambini, occasioni
per trascorrere qualche ora
in allegria.•
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INEDICOLA.Domanicon ilGiornale diVicenza

L’insertoWeek&nd
presentaicarnevali
dituttalaprovincia
Ottopaginededicateallefeste
mascherateeallesfilateinpiazza
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